
 
      

 
 
 
 
 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due. 

 

 SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 
 

 PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 
 

Ti preghiamo, o Padre dell’Unigenito, Signore dell’universo, creatore di ogni creatura: abbi pietà 
di noi, perdonaci, usaci benevolenza, miglioraci, facci crescere in virtù, in fede ed in conoscenza. 
Guardaci, Signore: presentiamo a te le nostre debolezze, sii propizio ed abbi pietà di noi tutti, 
insieme. Manda il tuo santo Spirito sulle nostre menti, e donaci di comprendere la divina parola 
da lui ispirata, di interpretarla in modo puro e degno affinché tutti i fedeli qui riuniti ne ricavino 
profitto. Amen 

Serapione 
 

 CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

 BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

 LETTURA DEL LIBRO DELL’APOCALISSE 10, 1-11 

 

1Vidi poi un altro angelo, possente, discendere dal cielo, avvolto in una nube, la fronte cinta di 
un arcobaleno; aveva la faccia come il sole e le gambe come colonne di fuoco. 2Nella mano 
teneva un piccolo libro aperto. Avendo posto il piede destro sul mare e il sinistro sulla terra, 
3gridò a gran voce come leone che ruggisce. E quando ebbe gridato, i sette tuoni fecero udire la 
loro voce. 4Dopochè i sette tuoni ebbero fatto udire la loro voce, io ero pronto a scrivere quando 
udii una voce dal cielo che mi disse: "Metti sotto sigillo quello che hanno detto i sette tuoni e 
non scriverlo". 5Allora l'angelo che avevo visto con un piede sul mare e un piede sulla terra, alzò 
la destra verso il cielo 6e giurò per Colui che vive nei secoli dei secoli; che ha creato cielo, terra, 
mare, e quanto è in essi: "Non vi sarà più indugio! 7Nei giorni in cui il settimo angelo farà udire 
la sua voce e suonerà la tromba, allora si compirà il mistero di Dio come egli ha annunziato ai 
suoi servi, i profeti". 8Poi la voce che avevo udito dal cielo mi parlò di nuovo: "Và, prendi il libro 
aperto dalla mano dell'angelo che sta ritto sul mare e sulla terra". 9Allora mi avvicinai all'angelo 
e lo pregai di darmi il piccolo libro. Ed egli mi disse: "Prendilo e divoralo; ti riempirà di 
amarezza le viscere, ma in bocca ti sarà dolce come il miele". 10Presi quel piccolo libro dalla 
mano dell'angelo e lo divorai; in bocca lo sentii dolce come il miele, ma come l'ebbi inghiottito 
ne sentii nelle viscere tutta l'amarezza. 11Allora mi fu detto: "Devi profetizzare ancora su molti 
popoli, nazioni e re".  

 

 MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  
 
 BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE ( “MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL 

BRANO O LA PREGHIERA?”) 
 
 
 
 
 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 

FINESTRA DI PREGHIERA 8 FEBBRAIO  2016 

 



 PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  
- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 
- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E 

RISORTO) AGLI OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 
- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 
- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 
- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

 PADRE NOSTRO 
 

 ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 
Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 
Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 
Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 
Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 
Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 
Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

 

 CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

 CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE 

 SEGNO DELLA CROCE 

………………………………………………………………………………………………………………………… 

Per la lettura personale… 
 
La scena della sesta tromba è il giuramento dell’angelo. L’angelo si presenta con tratti descrittivi 
caratteristici che lo avvicinano particolarmente a Dio e a Cristo (v1). Esso svolge una duplice 
funzione: presenta e consegna a Giovanni un libretto aperto e accessibile, afferma con la massima 
solennità che col suono imminente sella settima tromba il piano salvifico di Dio sarà compiuto. 
Giovanni, intanto, ricevuto il libretto, ne assimila ed espone il contenuto.  
 
Presi quel piccolo libro…lo divorai: è una azione simbolica ripresa da Ezechiele. Il libretto contiene 
la parola di Dio che si rivela, il contatto con la rivelazione è dolce e gioioso per il profeta. Ma 
l’assimilazione che il profeta le deve fare per appropriarsi del messaggio divino e comunicarlo 
adeguatamente agli altri, lo stimolo stesso da parte di Dio a fare questa comunicazione, 
comportano una macerazione interiore travagliata, una ricerca difficile penosa.  
 

   (da Apocalisse, una assemblea liturgica interpreta la storia  di U.Vanni, ed Queriniana) 


